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Il Giorno del Ricordo 
 

 
 

Non toccava a me la redazione dell’articolo per il bollettino della 
conviviale di martedì 14 febbraio e quando ho accettato di primo 
acchito di sostituire Paolo Boselli, non sapevo, o meglio mi ero 
dimenticato, che la serata sarebbe stata dedicata al  "Giorno del 
Ricordo", ossia all’odissea dei profughi Istriani e Dalmati, oltre che 
alla tragedia delle foibe. Men che meno sapevo o ricordavo che Sergio 
Colani, Elena Depetroni e Stefano Meravini, promotori ed 
organizzatori dell'evento, avevano invitato lo storico prof. Marco 
Cimmino  e che questi ci avrebbe intrattenuto  sul tema  “La 
Repubblica Italiana senza un confine - 8 settembre 1943- 10 
novembre 1975 trattato di Osimo”, perché, se lo avessi saputo, forse 
non avrei accettato. 
Ma andiamo con ordine.  
Riassumere in pochi minuti una storia che va dalle guerre puniche 

 
 
 

Bollettino n. 1340 
del 14 febbraio 2017 

 
 
Anno sociale 2016/2017 
Presidente: Maurizio Facchin 
Segretario: Ernesto Sico 
 
 
Soci presenti: 19 – Agazzi, Bassoli, 
Bosisio, Cantù, Colani, Cominelli, Crippa,  
Depetroni, Facchin, Gallarati, Locatelli 
Milesi, Lorenzi, Maccarone, Maestri, 
Mazzoleni G., Meravini, Roche, Sico, Tucci. 
 
 
Soci che hanno segnalato l'assenza: 
Arrigoni, Bergamaschi, Bona, Boselli, 
Carminati, Crippa Sardi, Dall'Olio, Gerbelli, 
Gervasio, Ghidini Testa, Greco, Lazzari, 
Medici, Morandi, Nusiner, Pansera, Pilenga, 
Poloni, Ruggeri. 
 
 
Soci in temporaneo congedo: Crippa, 
Piazzini Albani. 
 
 
Soci in altri Club:  
 
 
Coniugi e familiari: 4 – Rosa Colani, 
Antonio Florio, Cristina Lorenzi, Simona 
Meravini. 
 
 
Ospiti dei Soci: 1 – Laura D'Urbino ospite 
di Colani. 
 
 
Ospiti del Club: 1 – Marco Cimmino. 
 
 
Altri ospiti:  
 
TOTALE EFFETTIVO: 53  
SOCI D.O.F.: 7 
TOTALE PRESENZE: 25 
PERCENTUALE PRESENZE: 38% 
 
ASSIDUITA' GENNAIO: 48% 
 
* Soci che non partecipano alla conviviale 
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Il Presidente Maurizio Facchin  
cell. +39 392 9135622 
e-mail: facchin@weblithos.com 
 
Il Segretario Ernesto Sico 
cell. +39 335 230881 
e-mail: ernestosico@studionotarilesls.it 
 
La segreteria operativa 
Alessandra Vaccher  
cell: +39 347 8454193 
e-mail: segreteria@rotarybgnord.org 
website: http://www.rotarybgnord.org 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente: Maurizio Facchin 
Past Presidente: Francesco Maestri 
Presidente Eletto: Giuseppe Mazzoleni 
Segretario: Ernesto Sico 
Tesoriere: Andrea Cantù 
Prefetto: Matteo Gustinetti 
Consiglieri: Filippo Crippa Sardi, Daniele 
Gervasio, Carmelo Maccarone, Ettore 
Roche. 
 
Presidenti di Commissione 
- Effettivo: Fabio Bergamaschi 
- Pubblica Immagine: Giorgio Lazzari 
- Progetti: Sergio Panseri 
- Amministrazione: Andrea Agazzi 
- Fondazione Rotary: Francesco Greco 
- Azione Giovanile: Silvia Carminati 
 
MOTTO PER IL ROTARY 2016-2017 
“Il Rotary al servizio dell'umanità”. 
Presidente del Rotary International 2016-
2017 John GERM 

Governatore Distretto 2042 
Pietro Giannini 
e-mail: governatore1617@rotary2042.it 
Segreteria Distrettuale:  
Milano Via Canova, 19/a. 
Tel: 02 36580222 - Fax: 02 36580229 
e-mail: segreteria@rotary2042.it 
 
Siti Rotary in Internet 
I Soci potranno trovare notizie ai seguenti 
indirizzi elettronici:  
ROTARY INTERNATIONAL: 
http://www.rotary.org; 
ROTARY DISTRETTO 2042: 
http://www.rotary2042.it 
 
Sede delle conviviali 
Ristorante Antica Perosa 
c/o Starhotels Cristallo Palace 
Via Betty Ambiveri, 35 - Bergamo 
 
 
Per organizzare al meglio le conviviali invitiamo 
tutti i signori Soci a segnalare la loro 
partecipazione alle conviviali. Ciò per evitare 
“sofferenze” in cucina, spiacevoli ed affannosi 
assemblaggi di tavoli all’ultimo momento, 
grazie. 
 
 

all’altro ieri, perché il 1947, storicamente parlando, è l’altro ieri, non 
era facile e rischiava di diventare un compito alquanto noioso; la 
storia, infatti, oltre che di eventi e di personaggi, è fatta di date e di 
numeri che hanno spesso effetto soporifero su chi li deve "digerire".  
Il prof. Cimmino il compito lo ha svolto in modo encomiabile e grazie 
ad una esposizione brillante, coinvolgente, mai ripetitiva ed anzi 
sempre arguta e persino coraggiosa, come quando non ha esitato a 
fare uso di termini di Guareschiana memoria, ci ha fatto conoscere 
cosa siano state le terre d’Istria e di Dalmazia e come queste terre, 
soprattutto quelle costiere, fossero storicamente a tutti gli effetti 
 “italiane” , perché da sempre popolate da genti di lingua e cultura 
italiana. Fin che si è trattato di parlare dei rapporti socio economici, 
più o meno difficili, tra le popolazioni slave dell’entroterra, in un 
qualche modo ancillari rispetto a quelle italiche delle ricche coste 
adriatiche, piuttosto che degli sforzi unificatori dell’imperialregio 
governo austriaco, vittoriosamente contrastati dal nascente 
irredentismo delle popolazioni dei territori "unificati", la mia mente 
era concentrata a ricercare paralleli o spunti di contatto con Musil e la 
sua Cacania.  
Tutto è cambiato quando si è arrivati all’8 settembre perché … perché 
mio padre era là. Giovane sottufficiale della Regia Guardia di Finanza 
comandava un distaccamento a Lussinpiccolo e vi è rimasto fino a 
quando la guarnigione è caduta nella mani dei partigiani di Tito ed è 
stata avviata, se non alle foibe, ai campi di concentramento di cui 
abbiamo visto fotografie raccapriccianti.  
Lui si è salvato grazie ad una giovane ragazza, che immagino bella, 
cui aveva salvato la vita e che lo ha a sua volta salvato facendogli 
rilasciare un salvacondotto che gli ha permesso di consegnarsi ai 
tedeschi.  
Meglio stare con i tedeschi e sopportare la prigionia sotto i 
bombardamento di Breslavia - oggi Wroclaw - piuttosto che avere a 
che fare con cetnici, ustascia, domobranci, belogardisti e questo la 
dice lunga su cosa volesse dire vivere in quel periodo, in quel luogo e 
con quelle popolazioni.   
Avrei voluto parlarne, ma non ci sarei mai riuscito e faccio fatica 
anche adesso a trattenermi - in questo sono quasi peggio del nostro 
presidente - quando penso alla struggente testimonianza di Sergio, 
bambino di 10 anni in fuga nella notte, in mare sotto i colpi della 
mitraglia che, proprio in quel periodo, si recava a Lussino per 
sottrarsi ai bombardamenti di Zara.  
Sentirgli parlare dei canti tribali, delle danze sfrenate degli uomini 
ubriachi e delle belle e feroci donne slave, mi ha fatto tornare alla 
mente i pochi, pudibondi ricordi che solo in età molto avanzata mio 
padre ha avuto il coraggio di esternare.  
Perché mio padre, ancora più di trent’anni dopo la fine della guerra, 
aveva paura anche solo di parlare, non dico di tornare in quella terra, 
per non rivivere esperienze che lo avevano certamente sconvolto.  
Paura evocata anche dal contributo, altrettanto tenero e struggente, 
che la  dott.ssa  Laura  D’Urbino, graditissima  ospite della  serata, ha  
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Prossime conviviali nei Club del Gruppo 

Orobico 1 
 

Rotary Club Bergamo: Lunedì 20 febbraio 
ore 12,45  Riunione meridiana presso il 
Ristorante Colonna. “Parliamo tra noi: Statuto 
del Rotary – Regolamento del Club – Progetto 
Fenice“.  
 
Rotary Club Bergamo Ovest: Lunedì 20 
febbraio ore 20,00 in sede con coniugi 
“L'Università degli Studi di Bergamo: dalle 
sue origini ad un nuovo rapporto con il 
territorio nella sfida della società della 
conoscenza”. Serata con il Rettore 
dell’Università di Bergamo prof. Remo 
Morzenti Pellegrini.  
 
Rotary Club Bergamo Città Alta: Giovedì 
23 febbraio alle ore 20,00 alla Taverna per 
un'avvincente serata dedicata a Orobie Ultra 
Trail. Saranno ospiti Paolo Cattaneo, Matteo 
Zanardi e Alberto Gavazzeni.  
 
Rotary Club Bergamo Sud: Giovedì 23 
febbraio Consiglio Direttivo. Lunedì 27 
febbraio “Presentazione di CHORUS LIFE” - 
rel. Ing. Domenico Bosatelli. 
 
Prossime conviviali nei Club del Gruppo 

Orobico 2 
 

Rotary Club Sarnico e Valle Cavallina: 
Lunedì 20 febbraio ARTE CONTEMPORANEA E 
DESIGN. Serata conviviale presso Abitare 
Baleri in Via A. Volta 2/4 ad Albino (BG), 
un'ottima opportunità per ammirare le opere 
d'arte contemporanea di una mostra allestita 
nei 4 piani dello showroom e una bellissima 
collezione di oggetti di design. Ore 19,30 
aperitivo offerto da Baleri; ore 20,00 visita 
alla mostra con la guida di Ferdy Baleri; ore 
21,00 cena presso il Ristorante Mazzini 200. 
 
Rotary Club Città di Clusone: Sabato 25 
febbraio celebrazione in interclub con il 
Gruppo Orobico 2 del centenario della 
Fondazione Rotary. Luogo e orario da 
definire.  
 
Rotary Club Romano di Lombardia: 
Martedì 21 febbraio ore 20,00 - Palazzo 
Colleoni, Cortenuova “Il Fenomeno del 
Bullismo nella sua totalità”. Relatore: prof. 
Alessandro Magnanensi. Martedì 28 febbraio 
ore 20,00 - Palazzo Colleoni, Cortenuova 
“Sera di Carnevale”. 
 
Rotary Club Dalmine Centenario: Giovedì 
23 febbraio in sede "Occhio non vede cuore 
non duole" Piccola guida di sopravvivenza alla 
Bolletta 2.0 (energia e gas) Relatore Federico 
Pesenti.      
 
Rotary Club Treviglio e Pianura 
Bergamasca: Mercoledì 22 febbraio ore 
20,00 in sede Palace Hotel Zingonia “Zenobia 
di Palmira ed il sogno di una regina 
d’oriente”. Prof.ssa Lia Scotti. Mercoledì 1 
marzo ore 20,00 in sede Palace Hotel 
Zingonia, "Parliamo tra noi". 

voluto dare alla giornata del ricordo in qualità di figlia di un esule 
Istriano, che non ho avuto il piacere di conoscere, ma che mi si dice 
aver dato lustro al Foro bergamasco. Paura che la nonna della 
dott.ssa D’Urbino ha saputo vincere, come l’hanno saputa vincere 
tutte le altre donne che, al fianco di padri, figli e mariti, hanno 
lasciato la propria terra a testa alta e, come ha sottolineato la prof. 
Depetroni, senza l’aiuto  di nessuno, tanto meno dello Stato, si sono 
fatte onore integrandosi ai massimi livelli nei territori che le hanno 
accolte. Sarà pur vero, come ha detto il prof. Cimmino, che la Storia 
con la S maiuscola, quella degli Stati e degli Statisti, non può essere 
individuale, ma è altrettanto vero che la storia vera, quella di tutti 
noi, anche degli "uomini senza qualità", è fatta principalmente dei 
ricordi che tutti abbiamo e che non devono essere lasciati morire, ma 
devono vivere nel ricordo. 

CM 
 
 

Le prossime conviviali 
 nel nostro Club 

 
Martedì 21 febbraio: Lo Chef Mirko Ronzoni, vincitore del 
programma Hell’s Kitchen che ha visto tra i giudici lo Chef Carlo 
Cracco, sarà nostro ospite e ci intratterrà parlandoci della sua 
importante esperienza televisiva ma, soprattutto, di un nuovo modo 
di concepire la cucina. 
“Volersi bene anche a tavola 
attraverso la cucina vegana, un 
nuovo modo di interpretare la 
tavola senza perdere il piacere del 
cibo” questo è il titolo del suo 
intervento che ci fa presagire una 
serata sicuramente interessante 
ottimamente condita, vale la pena 
di dirlo, dalla contagiante simpatia 
di Mirko. 
 
 
 
Martedì 28 febbraio: Cena con delitto e presentazione del nuovo 
libro di Fabio Bergamaschi “Il volto nascosto della violenza”. Cena 
con delitto è uno spettacolo teatrale interattivo durante il quale i 
commensali, divisi per tavoli in squadre investigative in competizione 
tra loro, dovranno scoprire il colpevole di un misterioso omicidio e 
risolvere così il caso. Nel corso 
dello spettacolo il pubblico viene 
chiamato ad interrogare i 
sospettati, risolvere enigmi, dare 
la caccia ad indizi e talvolta 
interpretare piccoli personaggi 
secondari. 
Prima dello spettacolo ci sarà la 
presentazione del nuovo giallo 
scritto da Fabio Bergamaschi “Il 
volto nascosto della violenza” 
 
 
 
Martedì 7 marzo: Claudio Cec-
chinelli, capo Delegazione della 
sezione di Bergamo del FAI - Fondo 
Ambiente Italiano, ci proporrà un 
interessante intervento dal titolo 
“Cittadini protagonisti della cultura” e 
ci parlerà di alcuni beni che 
rappresentano il patrimonio culturale 
della nostra provincia e sono parte 
fondamentale delle nostre radici e 
della nostra identità. 

 


